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PARLANO GLI AGENTI DI CUSTODIA PRESI IN OSTAGGIO A SAN GIMIGNANO 

«Prima di tutto 
bisogna 
pensare 

agli ostaggi» 
Polemiche dopo la conclusione della drammatica vicenda • Gli addetti alle pri
gioni vivono per anni nelle stesse condizioni dei detenuti • Ricostruita ora per 
ora tutta la drammatica vicenda - Le indagini sulle armi giunte in carcere 

Dal nostro inviato s GIMIGNANO. n. 
< I magistrati non possono e non devono deviare dalle leggi, ma in casi come quello di 

S. Gimignano occorre, per prima cosa, pensare alla vita degli ostaggi ». Questa la dichiara
zione fatta da una delle sette guardie di custodia, fatte prigioniere da Renato Mistronl e 
Severino Tumni. Questa tesi è stata ribadita diverse volte dagli agenti di custodia nel 
corso di numerosi incontri che i giornalisti hanno avuto dal cortile del carcere coi due ri
voltosi. Dalla «ter^a di nessuno» come e stato considerato il cortile del penitenziario di 
S. Gimignano da coloro che 
dirigevano le operazioni, 
stato possibile stabilire un 
contatto diverso con questi 
uomini che da un anno ad un 
altro, per lavoro, trascorrono 
le loro giornate nelle stosse 
condizioni di un detenuto. 

Lo stesso Lazzaro Andoifl, 
29 anni di Carinola, In pro
vincia di Caserta, sposato, 
padre di un bambino di 3 an
ni ed In attesa del secondo
genito, che con Ilario Becuc-
ci ha coraggiosamente disar
mato U Turrlni, questa mat
tina ci ha detto: «Non pre
tendiamo promozioni o altri 
onori, solo che. In casi co
me questi, chi ha responsabi
lità della vita di 8 uomini 
deve agire con maggiore tem
pestività ». Andoltl lo abbia
mo Incontrato In piazza della 
Cisterna, mentre tornava a 
casa, dopo essere stato a fare 
la speso, quale responsabile 
della cucina del penitenzia
rio. Il dottor Morsello, diret
tore del carcere, che molto 
ha fatto per giungere a una 
soluzione non drammatica 
della rivolta, lo aveva riman
dato a casa. Infatti l'Andoltl. 
come alcune delle altre guar
die carcerarle prese In ostag
gio, questa mattina era ritor
nato al suo lavoro. 

Il pianto di ieri sera, nel 
momento In cui aveva riab
bracciato la moglie, era stato 
solo uno sfogo di un mo
mento. Con 11 suo aluto ab
biamo cercato di ricostruire 
parte della vicenda. Alle 16 
di sabato scoppia la rivolta. 
Severino Turrltii, fi .Renato 
Mistronl — secondo una pri
ma rlox»truj5lojn«.deg IV avve
nimenti, fat ta anche dagli 
stessi Inquirenti, che hanno 
aperto un'Inchiesta su tutta 
la vicenda — sono In attesa 
da alcuni giorni di un pac
co. Del resto 11 Mistronl, nel 
corso di uno del tanti Incon
tri che ha avuto con 1 gior
nalisti, ha ammesso questo 
particolare ed ha dichiarato 
che ad Inviare 11 pacco con 
le tre pistole e le munizioni 
era stato un certo Pier Luigi 
Montecchlo, evaso con lui 
dal carcere di Reggio Emilia 
ed ancora latitante. I due ri
voltosi — secondo la testi
monianza delle guardie car
cerarle prese In ostaggio — 
si sarebbero lamentati del 
« lavoro » del Montecchlo, 
poiché si aspettavano di ri
cevere anche un mitra «sten» 
ed alcune granate. 

Mistronl e Turrlni si tro
vavano al magazzino del car
cere dove è arrivato 11 pacco 
tanto atteso. La guardia 
Tammaro non fa in tempo 
ad aprire l'Involucro, come 
prescrive 11 regolamento car-

Interrogazione 
dei deputati 

comunisti 
I compagni deputati Bo-

nlfazl e Claccl di Siena han
no rivolto la seguente Inter
rogazione al ministri di Gra
zia e Giustizia e degli In
terni: 

« Per sapere, In relazione 
alla rivòlta nel carcere di S. 
Olmlgnano (Slena) avvenuta 
nel giorni 9, 10 agosto, che, 
per lo svolgimento e la con
clusione ha profondamente 
turbato l'opinione pubblica 
nazionale e soprattutto gli 
abitanti della cittadina In
teressata: a) quali misure 
intendono adottare per ri
formare l'Intera Istituzione 
carcerarla, dimostratasi chia
ramente fallimentare di fron-
to al numerosi episodi di 
violenza verificatisi In tante 
carceri Italiane e per ovviare 
a ricorrere al rimedio estre
mo del tiratori scelti che può 
anche essere causa di vitti
me Innocenti; b) come s'in
tenda impedire che detenu
ti particolarmente pericolosi 
possano entrare tanto facil
mente In possesso di armi da 
tuoco ed esplosivi: e) quali 
Indagini sono In corso per 
•coprire l'organizzazione ester
na che ha Inviato le armi al 
detenuti di S. Gimignano, or
ganizzazione che doveva ben 
sapere come, fra gli altri, si 
trovassero nello stesso carce
re i terroristi fascisti Nico 
Azzl e Roberto Murelli: d) 
perché sia stato consentito 
che la vita di un gruppo di 
giornalisti fosse messa a re
pentaglio dal momento che 
era previsto l'intervento ar
mato delle forze di polizia. 

Per sapere, Infine, di man
te al pericoli e al disagi cau
sati, e non solo In questa oc
casione, alla popolazione di 
S. Gimignano. Importante 
centro turistico nazionale, se 
non Intendano prendere In 
considerazione la necessita di 
trasferire le carceri In alt^j 
Idoneo ambiente fuori del 
«entro abitato ». 

SAN GIMIGNANO — Agenti armati nel pressi del carcere. Sullo sfondo gli ostaggi finalmente liberi 
cerarlo, che 1 due si gettano 
sopra 11 contenuto. Impu
gnano le pistole. Colpiscono 
alla nuca Tammaro con 11 
calcio dì una di queste e 
10 legano Insieme ad altri 
detenuti che si trovavano nel 
magazzino. 

« Io — ricorda l'agente An
doifl — ero uscito dalla cu
cina per prendere una boc
cata d'aria. Ho visto avvici
narsi il Turrlni che teneva 
una mano nascosta dietro la 
gamba. Ma non ho fatto caso 
a questo particolare. Crede
vo che venisse per ritirare 11 
pane dalla cucina dato che 
lui m! alutava In questo la
voro. Il pane non è ancora 
arrivato, gli ho detto. Vieni 
anche te. mi ha risposto pun
tandomi la pistola ». In quel 
momento è sopraggiunto an
che Il maresciallo Plllonl ed 
è stato fatto prigioniero 

Quindi è stata la volta di 
Franco Galuppl a cui è sta
to ingiunto di alzare le ma
ni. Poi lo hanno spinto verso 
la porta che Immette nel 
corridoio che porta all'uscita 
principale Pur essendo sotto 
ni tiro di una pistola. 11 
Galuppl ha avuto 11 corag
gio di far segno alla guardia 
che si trovava alla porta, di 
non aprire e cosi è stata im
pedita la fuga al Mistronl e 
al Turrlni. 

I due erano particolarmen
te nervosi. Dapprima hanno 
minacciato di uccidere il Ga
luppl, poi hanno trasportato 
tutti gli ostaggi nel primo 
« braccio » del penitenziario. 
I due sono riusciti a cattu
rare le altre guardie carce
rarle durante questo tragit
to. Intanto nel parlatorio 
erano rimasti bloccati con 
le loro donne 1 fascisti Nlco 
Azzl e Murelli e un terzo 
detenuto che stava parlando 
con la madre. Solo alle 5 del 
mattino 6 stato possibile 
raggiungerli. E' quindi ini
ziata tutta la serie di richie
ste del due rivoltosi e le ore 
di ansia per la sorte degli 
ostaggi ed In particolare per 
quella del maresciallo Plllo
nl, colto da malore. Solo 11 
ceneroso gesto del dottor 
Marco Manca, che si é offer
to come ostaggio al posto 
del maresciallo, ha potuto 
evitare 11 peggio. SI arriva 
quindi al momento conclusi
vo della rivolta. All'appun
tato Mario Guazzlnl che ha 
tenuto per tutta la giornata 

I contatti con le autorità 
riuscendo a convincerle a con
segnare l giubbetti antipro
iettile che 1 due rivoltosi 
chiedevano, viene vietato di 
rientrare nel carcere e di ri
prendere Il suo posto tra 1 
compagni sequestrati. 

Renato Mistronl è molto 
teso, agitato. La situazione 
precipita. Nel cortile del car
cere vi sono quattro giorna
listi e 11 dottor Alessandro 
Margara, giudice di sorve
glianza. « A questo punto — 
racconta Lazzaro Andoifl — 
11 Turrlni, puntandomi la pi
stola, mi Impone di seguirlo 
fino al cancello che dà sul 
cortile». Vengono fatti en
trare i colleght ed 11 giudice. 
E' In questo momento che 
parte la raffica del tiratori 
scelti appostati alle finestre 
delle abitazioni prospicienti 
II carcere. Il Mistronl viene 
colpito al cuore e all'addome 
mentre 11 Turrlni rimane In
colume. Sono questi 1 mo
menti di maggiore tensione. 

« Facciamo allora la stra
ge, come vogliono loro » gri
da 11 Turrlni, mentre spinge 
all'Interno 1 nuovi ostaggi. 
Anche lui ha paura. Sale le 
scale dinnanzi a tutti e por
ge le spalle agli agenti di 
custodia che si trovano nel 
locale al piedi della finestra 
nel quale giace 11 corpo im
mobile del Mistronl E' una 
Imprudenza che costa cara 
al Turrlni. «Io e Becuccl — 
dice Andoifl — ci facciamo 
coraggio e sfruttando la di
sattenzione del Turrlni lo 
afferriamo per 1 polsi e riu
sciamo a disarmarlo. Anche 
il giudice Margara ci dà una 
mano » Tutto è finito. Il 
Turrlni, spavaldo per la ten
sione nervosa, ci Implora di 
non consegnarlo al carabi
nieri « Non datemi al cara
binieri —- urla — perché mi 
uccidono ». n Turrlni viene 
rassicurato che non gli ac
cadrà niente. Viene perqui
sito dull'Andolfl e consegnato 
alla polizia. Questa mattina, 
poi, ;i detenuto ribelle e sta
to trasferito alle carceri di 
Massa Carrara. I magistrati 
hanno intanto disposto l'au-
topsla sul corpo del Mlstro-
n. 

Intanto l'Associazione della 
stampa toscana ha emesso 
un comunicato per plaudlre 
all'intervento dì alcuni gior
nalisti che hanno contribui
to — anche a rischio della 
vita — a fare In modo che 
una strage fosse evitata. 

Piero Benassai 

A colloquio con alcuni tossicomani ventenni di Milano 

Disperata scalata alla droga di giovani 
che «non credono in niente e in nessuno» 

Il passaggio dalla marijuana e dall'hascisc all'eroina - « I vostri sono discorsi lontani: non ci interessano » 
Il parere degl i esperti - Come gl i spacciatori riescono a indurre all'uso d i « roba » sempre più pericolosa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto. 

Droga: perchè. Colloquio 
con due ragazzi di vent'annl 
dediti all'eroina. Sono usciti 
da poco dalla questura dove li 
aveva portati una « Volante » 
che 11 aveva sorpresi a « bu
carsi » in una stradina della 
periferia. La sezione narcoti
ci della squadra mobile, dlret' 
ta dal dott. Renzo Portacelo, 
ha accertato che stavano 
iniettandosi un farmaco e co
si, dopo qualche ora, sono 
stati rimessi in libertà. 

Una domanda ovvia, scon
tata. « Perchè vi drogate? » 
« Perchè » risponde uno « mi 
sento bene quando ho preso 
la roba. MI sento finalmente 
10 ». Quello che parla è di
pendente di un ente pubblico. 
11 suo compagno, che annui
sce, è un fattorino disoccu
pato, uscito da poco dal car
cere di San Vittore dov'era 
finito per furto. 

« Avete cominciato subito 
con l'eroina o slete passati 
attraverso le droghe leggere 
(la marijuana e l'hascisc)?» 

« Prima abbiamo fumato. 

Indagini nel Veronese 

Misteriosa morte 
di 3 giovani: droga? 

VERONA, 11 
Tre giovani di 21. 22 e 26 anni sono morti fra sabato e 

domenica nel Veronese. Sulla loro fine grava l'ombra della 
droga. Le indagini dei carabinieri di Villafranca sono riuscite 
a dare un nome al giovane rinvenuto morto sabato nella sua 
« 500 » nel pressi del cimitero di Rosegaferro. SI trat ta del 
meccanico Ereso Brunetti, 21 anni, di Pozzo San Giovanni. 
Su un braccio del giovane era stata rinvenuta la traccia di 
una Iniezione praticata di recente. SI è quasi certi che si è 
t ra t ta to di una Iniezione di stupefacenti, probabilmente eroina, 
e che 11 Brunetti è morto forse in seguito alla dose eccessiva 
di questa sostanza. A questo proposito si attende 11 risultato 
della perizia necroscopica. Non si sa tuttavia se 11 giovane è 
morto accidentalmente oppure se si è praticato volontaria
mente una dose mortale di eroina, né si esclude d'altra parte 
l'Ipotesi del delitto. 

Sempre a Verona, oggi la magistratura ha aperto una 
Inchiesta sulla morte di una ragazza, Rossella Veronesi, 22 
anni, figlia di un noto medico. La causa della morte é s ta ta 
diagnosticata in emorragia da edema polmonare ma la magi
stratura ha ordinato che venga effettuata l'autopsia. La ra
gazza aveva cercato di sottrarsi all'abitudine della droga fa
cendosi ricoverare in una cllnica per disintossicarsi. Poco 
dopo la cllnica venne chiusa e la giovane si uni a una comu
nità di drogati che sta cercando di disabituarsi all'uso di 
stupefacenti. In questi giorni, rvrò. Rossella, tornata a Ve
rona, non sarebbe riuscita a resistere alla tentazione e si 
sarebbe praticata una Iniezione di eroina. 

Ancora nel Veronese, a Bussolengo, è stato trovato privo 
di vita un sergente americano di stanza a Boscomantlco, 
Bobby Dale Bender, 26 anni. Anche su questo caso grava 
11 sospetto della droga. 

Devo dire che le droghe leg
gere sono di gruppo, fanno 
stare bene Insieme, mentre 
l'eroina è una droga indivi
duale ». 

« Dunque dalle droghe leg
gere slete passati a quelle pe
santi, da un atto di gruppo 
a uno individuale». 

« E' vero, ma non è obbli
gatorio. Un po' sono state le 
circostanze, un po' Il fatto 
che ad un certo punto l'ha
scisc e la marijuana sono ve
nuti a mancare ». 

Dice il prof. Alberto Ma-
deddu, vice direttore dell'o
spedale psichiatrico «Antoni
ni » di Llmblate e direttore 
terapeutico del C.A.D. (Cen
tro Aluto Drogati) : « Non si 
può dire che chi fuma hascisc 
e marijuana debba necessa
riamente finire con le dro
ghe cosiddette pesanti. Ma 
la nostra esperienza ci inse
gna che raramente si comin
cia con l'eroina. Tutti i tossi
comani con 1 quali abbiamo 
avuto a che fare hanno Ini
ziato con l'hascisc e la ma
rijuana. D'altra parte abbia
mo constatato che si comin
cia con le droghe leggere, poi 
arriva lo spacciatore che of
fre gratuitamente l'eroina 
che, poi, venderà a 100 mila 
lire 11 grammo ». 

« Noi ci droghiamo » conti
nua uno del due « « perchè 
quando abbiamo la roba in 
corpo non ce ne frega più di 
niente e di nessuno ». 

« lo rifiuto questa società 
perchè non mi dà niente di 
quello che voglio» aggiunge 
l'altro « per questo penso di 
poter uscire con la roba da 
questa posizione. La mia vera 
dimensione la trovo solo in 
quel momento». 

« Ma non avete mal pensa
to che se è vero che questa 
società va male si può supe
rarla, cambiarla, e che per 
farlo non bisogna certo ricor
rere alla droga? Le grandi ri
voluzioni che hanno cambiato 
tanta parte del mondo non 
le hanno fatte dei tossicoma
ni ». 

«E ' un discorso che non ci 
interessa, lontano. I nostri 

problemi abbiamo bisogno di 
superarli subito. Del resto non 
ci frega niente ». 

« Neanche del fatto che c'è 
gente che si arricchisce alle 
vostre spalle, alla quale ren
dete centomila lire al gior
no? ». 

« No. Non è colpa nostra 
se 11 mondo va cosi ». 

« Non vi interessa nemme
no sapere che l'eroina ha ef
fetti gravi sia dal punto di 
vista fisico che da quello psi
chico? ». 

La risposta di uno del due è 
preceduta da un sorriso che 
vuol dire pressa poco: «Non 
rompere con queste prediche. 
Sappiamo anche questo». Si 
limitano a stringersi nelle 
spalle. 

« Piuttosto » aggiunge uno 
dei due «dovreste smetterla 
di scrivere che sotto lo effet
to della droga si compiono de
litti e atrocità ». 

Prof. Enzo Gorl, docente di 
farmacologia alla Università 
Statale di Milano, presidente 
del Centro Aluto Drogati: « In 
effetti non ci sono prove che 
sotto l'azione di sostanze stu
pefacenti si complano delitti. 
Il tossicomane diventa perico
loso in un altro senso, cioè 
quando non ha i soldi per pro
curarsi la droga ». 

« L'eroina costa. Come fa
te a trovare I soldi? ». 

Risposta dei due: « In qua
lunque modo. Spacciando a 
nostra volta piccole quanti
tà, rubando. So di uno che 
era senza soldi e si è fatto 
dare una bustina minaccian
do lo spacciatore con la pi
stola ». 

Dottor Portacelo, capo del
la sezione narcotici ; « Abbia
mo arrestato un ragazzo, fi
glio di gente di modeste con
dizioni. SI iniettava un gram
mo di eroina al giorno, cen
tomila lire. Può immaginare 
che cosa faceva per procu
rarsi quel soldi: scippi, fur
ti, rapine». 

Si può spiegare l'aumen
to della criminalità anche con 
la tossicomania? 

«Non nel senso che vengo
no impiegati del drogati per 

compiere furti e rapine », di
cono 11 dott. Portacelo e il 
dott. Antonio Pagnozzl, diri
gente la squadra mobile, « ma 
nel senso che si ruba e si 
rapina per avere 1 soldi ». 

Il prof. Madeddu: «Se fos
si il capo di una gang non 
affiderei certamente ad uno 
pieno di eroina l'Incarico di 
compiere una rapina. Non sa
rebbe nelle migliori condizio
ni di lucidità per farlo». 

Altra domanda al due gio
vani tossicomani : « Quindi voi 
che siete partiti da una po
sizione di rifiuto della socie
tà per sentirvi diversi, per li
berarvi, siete disposti a qua
lunque cosa per avere la 
droga ». 

Risposta: «A qualunque 
cosa ». 

Prof. Madeddu: «Uno degli 
aspetti più pericolosi della 
diffusione della droga è la 
estrema ricattabilità del tossi
comane. Posso dirle che al
cuni att i di terrorismo poli
tico sono stati compiuti da 
drogati al quali avevano det
to che cosi avrebbero ottenu
to la roba». 

Sei giovani drogati (consu
matori di eroina) di un gros
so comune alle porte di Mila
no. Parla uno che pare II ca
po del gruppo. « Io mi drogo 
cosi come c'è quello che man
gia poco e male per avere la 
macchina veloce, l'altro che 
non può andare a dormire se 
non ha visto la televisione, 
un altro che ha bisogno di fa
re la corte alle donne. Se 
lei è nervoso, se ha dei pro
blemi si aggrappa alle fami
glia. Io Invece, prendo la 
droga ». 

« Sapete che vi fa male? ». 
«Si, lo sappiamo». 
«Quando non avete 1 sol

di come fate ». 
Uno sorridendo Ironicamen

te: « Rapiniamo le vecchiet
te». 

Un altro: « Una volt* dava
no tutte le colpe dei casini 
agli anarchici, adesso al dro
gati. Bisogna sempre trova
re un capro espiatorio». 

Ennio Elena 

L'emarginazione dell'Azienda favorita dal governo 

MULTINAZIONALI CONTRO MONOPOLI DELLO STATO 
Nel 7 4 la produzione di tabacchi nazionali è diminuita del 3,92 per cento rispetto al 7 3 , quella dei tabacchi prodotti su licen
za straniera è aumentata del 15,51 per cento - Macchine inutilizzate e organici insufficienti - Proposte del PCI e dei sindacati 

Qual è la situazione della 
Azienda dei Monopoli di Sta
to? Dopo anni di sollecita-
ztonl, solo di recente ti sot
tosegretario alle Finanze Gal
li, l'ha esposta di /ronte al
la commissione Finanze e Te
soro della Camera. E men
tre sullo stato economico e 
produttivo dell'Azienda ha 
confermato le denunzie da 
tempo avanzate dal nostro 
partito e dal sindacati, sulle 
prospettive — anche in rela
zione alla liberalizzazione del 
commercio dei tabacchi lavo
rati che dagli ao;ordt comu
nitari è fissata al primo gen
naio 11)76 — il sottosegreta
rio non ha dato alciatu vali
da indicazione. Dalle confuse 
ipotesi accennate per quanto 
riguarda i caratteri che la 
nuova azienda dovrebbe as
sumere, emerge anzi la vo
lontà di lasciare il più ampio 
spazio possibile sul mercato 
nazionale alle imprese multi
nazionali, che du anni premo
no per allargare la toro pre-
senza e ridurre a posizioni 
marginali quella dell'azienda 
di Stato. 

Il setlow del commercio del 
tabacco e infatti uno dei più 
redditizi per le Imprese pri
vate ed i profitti che esse 
hanno ricavato negli ultimi 
anni, nei Paesi ove non opera 
una azienda di Stato In regi
me di monopolio, sono tra i 
più elevati. 

Il sottosegretario Galli ha 

fornito alla Commissione i da
ti relativi alla produzione del 
1974 e allo stato della occupa
zione che in gran parte sono 
già noti. Queste cifre con
fermano tuttavia la condizio
ne disastrosa nella quale t 
ministri delle Finanze — de-
mocristiani e socialdemocra
tici — gli ulti funzionari di
rigenti dell'azienda — quasi 
tutti democristiani - hanno 
portato un'azienda che per 
le condizioni m cui ha opera
to poteva essere tra le più 
floride. 

Nel 1974 la produzione di 
tabacchi nazionali e diminui
ta del 3i)2' „ rispetto al 1973; 
quella per i tabacchi prodot
ti su licenza e uumentata del 
15,51''. Net complesso si è 
avuta una riduzione del-
l'I fi!'.. La vendita dei ta
bacchi lavorati vede aumen
tare del 9', i prodotti su li
cenza, del 56', quelli impor
tati, mentre ditrunuiicono del 
3' <• quelli nazionali! Il tuba-
bao o greggio nazionale im
piegato nelle nostre manifat
ture e stato solo del 56,75' «. 
Il resto è di importazione. 
Tutto questo, quando l'Italia 
e il maggior paese produtto
re di tabacco greggio nel-
l'area del MEC. 

Esportiamo un forte quan
titativo di tabacco greggio a 
basso prezzo: ne importiamo 
una quantità interiore ma ad 
altissimo prezzo. Complessi

vamente la nostra bilancia 
dei pagamenti nel settore dei 
tabacchi, greggi e lavorati, 
per ti 1974 risulta deficitaria 
di ben 70 miliardi di lire. 

I nostri ministri delle Fi
nanze ed i dirìgenti del Mo
nopolio hanno rifiutato ogni 
corretto rapporto con i pro
duttori di tabacco e le loro 
associazioni. Hanno al contra
rio favorito alcuni grossi 
« esportatori » facendoli bene
ficiare anche di decine di 
miliardi di contributi del 
FEOGA, e nello stesso tem
po hanno agevolato grossi 
« importatori » le sono quasi 
sempre gli stessi). 

Ma lo n-.andalo non finisce 
qui. L'azienda dei Monopoli 
aveva a disposizione miliar
di per potenziare le manifat
ture e costruirne altre a Ba
ri. Catania, Lungro. Non l'ha 
fatto. Moderne macchine co
state miliardi sono inutilizza
te o scarsamente utilizzate 
nelle nostre manifatture. Ri
spetto agli organici, inoltre, 
il personale è inferiore di 
ben 7.540 operai e 1.149 Im
piegati (gli occupati attual
mente sono nel settore tabac
chi e sale 15.291 unità, di 
cui 2961 impiegati). 

Le giustificazioni addotte 
dal governo (legge di conta
bilita dello Stato, tempi lun
ghi per t concorsi, perfino as
senteismo degli operai) non 
possono in alcun modo na

scondere il fatto che ci si 
trova di fronte ad una situa
zione grave, determinata dal
la politica scelta dal gover
no e dai dirigenti dell'azien
da di Stato. Politica tenden
te ad arrivare alle scadenze 
comunitarie in modo che am
pi spazi fossero riservati alla 
iniziativa privata; tanto da 
giustificare provvedimenti per 
favorire quei propositi di pri
vatizzazione, anche nei rap
porti di lavoro, che noi co
munisti da anni denunziamo 
e combattiamo. 

Anche nel settore dei sali, 
come alcuni recenti avveni
menti hanno dimostrato, ci ni 
trova in presenza di una si
tuazione in cui si cerca di 
far prevalere gli interessi di 
gruppi privati, sia nel com
mercio come nella produzione 
e utilizzazione industriale del 
prodotto. 

E' per contrastare questa li
nea e per potenziare al con
trario la presenza dello Sta
to anche in questi settori del
l'attività economica subordi
nando le iniziative agli in
teressi generali, che il gruppo 
comunista della Camera ha 
presentato una proposta di 
legge di riforma dell'azienda 
dei Monopoli di Stato. Con 
questa Iniziativa parlamenta
re ribadendo ti carattere di 
azienda di Stato dell'impresa 
per la produzione, la com
mercializzazione e distrlbuzlo-1 
ne dei tabacchi e dei sali 

per uso alimentare e indu
striale, si tende innanzitutto 
a stabilire un positivo rap
porto con i produttori di ta
bacco e le loro associazio
ni; a semplijicare le proce
dure amministrative, supe
rando il formalismo burocra
tico; a garantire i diritti eco
nomici e normativi dei dipen
denti; a ricondurre nell'am
bito dell'azienda tutta la pro
duzione del sale, escludendo 
ogni forma di intermedia
zione. 

Secondo il governo « l'equi-
voco di base che occorrerei 
be risolvere sarebbe quello 
di verificare sino a che pun
to sta conciliabile con una 
struttura statale l'esercizio di 
produzione di beni di concor
renza ». 

Per noi comunisti, occorre 
invece liquidare il vero equi
voco di base stabilendo l'in-
compatibilità della conduzio
ne di una azienda di Stato 
fatta finora, sulla base d: scel
te e metodi tltcntelari di su
bordinazione di essa alle atti
vità ed interessi speculativi e 
di gruppi privati con le esi
genze della produzione, dei la
voratori e di tutti i citta
dini. Ecco perchè, anche in 
questo campo, nei prossimi 
mesi, dovrà misurarsi la ef
fettiva volontà politica del go
verno, dei gruppi parlamen
tari, dei sindacati. 

Gino Cesaroni 

Lettere 
air Unita 

Qualche proposta 
contro gli abusi 
nei telefoni 
Cara Unita, 

in merito alla questione 
dell'aumento delle tantfc te-
lefoniche ritengo opportuno 
aggiungere — dopo le prese 
ài posizione ùt'l parlilo e del
le orcaiiizcazioni sindacali — 
qualche altro punto da pren
dere in considerazione- lì La 
applicazione ad ogni apparec
chio telefonico — sia pubbli
co sìa privato — di un con
tatore come avviene per luce, 
gas e acqua, affinchè ogni u-
lente possa controllare gli 
scatti clic gli vengono adde
bitati sulla bolletta trimestra
le. Ritengo intatti che si ab
bia il diritto di non pagare 
a « scatola chiusa » il conto 
della SIP; 2) Contrastare sin 
d'ora ti progetto secondo il 
quale si vorrebbe estendere 
anche per te telefonate urba
ne il sistema degli scatti ogni 
tre minuti, che qualcuno pen
sa di instaurare a partire dal 
gennaio 1977: le comunicazio
ni urbane non fanno aumen
tare i costi e quindi devono 
restare Ubere; 3) Istituire una 
commissione per il controllo 
democratico sul metodi e i 
programmi di sviluppo della 
SIP: le 900 mila domande di 
utenza non evase devono ave
re una spiegazione precisa: 4) 
Porre fine all'abuso, elevato 
a sistema, da parte di mini
stri, sottosegretari, maxi e mt-
niburocrati dell'apparalo sta
tale e parastatale, di addebi
tare allo Stato, e quindi al
la collettività, le spese tele
foniche private delle loro fa
miglie. 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 

Lui deve lavorare 
per poter conti
nuare gli studi 
Cara Unita, 

sono un ragazzo di quindi
ci anni che si mette alla mac
china da scrivere per man
darti una lettera, una lettera 
<i alla buona », ma contempo
raneamente una lettera di 
protesta contro questa socie
tà così corrotta e questo si
stema di cose così ingiusto. 
Ti scrivo perchè ho voglia di 
sfogarmi un po', dato che in 
queste interminabili giornale 
estive non posso parlare con 
nessuno, dal momento che 
molti miei amici sono andati 
in vacanza. 

Sono un ragazzo che fre
quenta la classe seconda dt 
liceo scientifico e che il 27 
agosto, appena compiuti i 15 
anni, se ne andrà a lavora
re, perchè nel nostro Paese, 
così «civile» e «democrati
co», -una povera famiglia dt 
lavoratori per poter fare stu
diare il proprio figlio deve 
fare enormi sacrifici. A que
sto proposito ti mio odio con
tro questa società è salito, 
non perchè io non abbia vo
glia di lavorare, ma perchè 
si tratta di una questione dt 
principio. 

Mentre persone truffano mi
lioni al fisco e alla povera 
gente, posseggono enormi be
ni e godono di enormi prit'i-
leat (per lo più illegali); men
tre molti ragazzi se ne andran
no al mare o in montagna, 
milioni di altre persone tra
scorreranno la loro ferie a ca
sa o non le trascorreranno 
del tutto, e milioni di altri 
ragazzi come me saranno co
stretti ad andarsene a lavora
re per poter poi quest'autun
no andare a scuola. 

Poi, quando si accenna a 
protestare, ci vengono a dire 
che tutto questo e giusto, è 
legale, perchè viviamo In uno 
Stato libero e ci si può ar
ricchire. Ma alle spalle dt chi? 
Alle spalle degli operai, che 
vengono interminabilmente 
sfruttati, alle spalle delle per
sone oneste, che vengono pro
ditoriamente sfruttate: alle 
spalle, insomma, di chi lavo
ra onestamente, di chi cam
pa con il proprio sudore, sen
za truffare nessuno. 

I manifesti elettorali demo
cristiani mi tacevano sempli
cemente ridere, perchè reca
vano la frase «Trent'anni di 
libertà». Ma la libertà italia
na è fatta su misura per t 
ricchi, per i disonesti, per gli 
sfruttatori. 

MAURO PISANI 
(Castel S. Giovanni. Piacenza) 

Le singolari tratte
nute sullo stipendio 
del professore 
Egregio direttore, 

ecco le trattenute che ven
gono defalcate dallo stipendio 
(di fame) del professori e 
che lo Stato non vuole indi
care nella busta paga per 
non scoraggiare il lavoratore: 
1) fondo di riposo C) Lire 
21.155 mensili; 2) opera di 
previdenza L. 8.814; 3) assi
stenza sanitaria L. 5M2; 4) 
tondo garanzia C) L 1.130: 
5) fondo Ccscol L. 1723: 6) 
fondo Istituto « G. Kirner » 
(legge 2S-3-'6S n. 370) con sede 
presso II ministero della PI. 
(?) L. 2 171; 7) ritenute fiscali 
sulla media dt L. 300 mila 
mensili L. 41000. Quindi 11 
totale delle ritenute mensili 
è dt lire SI 655. 

E poi. i signori « caporioni » 
vanno a cercare i motivi del 
perchè I 700 mila insegnanti 
hanno votato Partilo comuni 
sta I Basti pensare che al 
solo Istituto « Kirner » arri
vano oqnt anno dìctotto mi
liardi e duecentotrenlasel mi
lioni, senza riuscire a sapere 
dove tutti questi miliardi van 
no a finire. A questo punto 
è più che giusto avere i co
munisti al governo perchè 
questi non si sognerebbero 
mal di continuare a rapina
re i già magri stipendi del 
professori, ai quali perlomeno 
spiegherebbero che cosa sono 
il « fondo di riposo », il « fon 
do garanzìa» e a (.he cosa 
serve II « Kirner ». 

SALVATORE GARGIULO 
per un folto gruppo 

di docenti (Roma) 

Le lolle contro 
il fascismo 
in Calabria 
Caro dvettore, 

la biblioteca degli antifasci
sti e d'-gtt impegnati combat
tenti per lo sviluppo e il pro
gresso dell'Italia Mcndioncle 
sì r arr.cchita di mi nuovo 
prezioso i diurne, F-ivclsmo e 
antilascivmo in Calabria di 
Francesco Spezzano, il cui no
tile e legato alle grandi lotte 
del Sud per la terra. E' un 
cont'i')i.lo seno alla cono
sci" zi di lotte, e di espelli 
eli lotte, dure e originai-, ric
che di fatti che sono un pa
trimonio di fede e di fiducia 
esemplari e che molti demo
cratici, loro malarado, tutto
ra ignorano. Il libro avrà e 
merita fortuna dt diffusione 
e di lettura 

L'entusiasmo per le cose 
dette e per le persone indi
cale al rispetto del otovant, . 
non può impedii e qualche 
osservazione per qualcosa dì 
non detto. Nel libro è messo 
opportunamente in evidenza 
il ruolo positivo che hanno 
.svolto i confinoti pollile! m 
Calabrie nel tenere viva la 
fede nella libertà e nel creare 
basi organizzative che si sono 
dimostrate efficienti con la 
caduta del fascismo e con la 
tuga dei tedeschi. Mancano, 
pero, per i confinati, indica
zioni precise circa la com
posizione sociale dt orìgine. 
Anche se e ormai assodato 
che la classe operaia tornì la 
grande maggioranza dei con
dannali dal Tribunale Spe
ciale e dei contine!! politici, 
in queste cose l'ìnlormazìone 
esatta è sempre utile. E uti
lissima sarebbe stata l'indica
zione dell'appartenenza a qua
le partito politico, sebbene 
sia pacitlco che il grosso dei 
continoti era composto di co
munisti militanti e qualificati. 

Esaltare i menti politici e 
umani del confinati è dove
roso e storicamente anche 
necessario, ma questo non et 
dispensa dal denunciare le 
debolezze che pure vi sono 
state. Parlando dell'istriano 
Nino Wodìzska, pertanto, non 
si può trascurare di parlare 
del suo sbandamento che lo 
portò a Catanzaro ad abbrac
ciare, nella gabbia della Corte 
d'Assise, il fascìsia Luigi Fi
losa, nel corso del « Processo 
degli ottantotto » (erano stati 
arrestati per la ricostituzione 
del partito taselsta e taceva 
parte del gruppo anche il 
prìncipe Pianateti!). E parole 
dure, in proposito, furono 
dette da Fausto Cullo, primo 
segretario della Federazione 
di Cosenza (Gennaro Sarcone 
lo fu Invece dopo la caduta 
di Mussolini). 

Non ritengo sia stato giusto, 
inoltre, tacere sull'azione di 
freno che è stata svolta a 
danno del Partito dal gruppo 
bordlghista dt Cosenza e dt 
Catanzaro, capeggiato da No
tino Lacamera (Cosenza) e da 
Francesco Manica (Catanza
ro), E i e biasimi » quindi 
che in quegli anni di aspra 
lotta venivano mossi a Bar-
diga non possono essere rite
nuti gratuiti o immeritati. 
Già, perchè oggi, a ragion pHt 
che veduta, non si può esser» 
molto più teneri. 

NINO DE ANDRE» 
(Imperia) 

Sembra un premio 
la sede 
dì Ankara 
Egregio direttore, 

un po' dt tempo fa il suo 
giornale pubblicò una lettera 
a firma Barbara Bottio nella 
quale st riferivano alcun! 
sconcertanti giudizi espressi 
dall'er ambasciatore ~ Lisbo
na, Girolamo Messeri. La let
trice, oltre a riportare alcu
ne vergognose affermazioni 
del diplomatico a favore del
la polìtica coloniale dì Cac
iaio, esprimeva soddisfazione 
per l'allontanamento, predi
sposto dalla Farnesina, dalla 
sede dì Lisbona dell'ex am
basciatore. Tuttavia le per
plessità e le critiche solleva
te dalla signora Botilo nei 
confronti della politica diplo
matica del ministero degli 
Esteri, sono state puntual
mente riconfermate. Appren
do infatti che Messeri è sta
to nominato nuovo ambascia
tore italiano in Turchia. La 
sede di Ankara, per le note vi
cende belliche e per l'impor
tanza del Paese, è dì massimo 
rilievo, ed è abbastanza sin
golare che il nostro governo 
ri destini un diplomatico che 
non ha saputo far altro che 
sollevare uno strascico di po
lemiche e di accuse, criticato 
da numerosi membri dello 
stesso Parlamento. Si ha la 
sensazione che da parte dei 
dirigenti della Farnesina vi 
sia un'assoluta chiusura ad 
ogni Istanza democratica e di 
controllo. 

GIUSEPPE SIMONJbJl'i'I 
(Milano) 

Se chi viaggia 
deve comprare 
un'accpia minerale 
Caro direttore. 

scusarli .se lì rubo un po' 
di spazio, ma ho un rospo 
da buttar Inori Giorni fa ero 
sul traghetto Villa San Gìo-
vanni-Messina e mi sono re
cato al bar per comprare due 
minerali da mezzo litro Eb
bene, ho pagato 500 lire quan
do, trattandosi dì comune ac
qua minerale, in qualsiasi bar 
avrei speso al massimo la 
metà Possibile che si debba 
scambiare ti bar del traghet
to con un ritrovo dì lusso 
della Versilia o della Costa 
Azzurra'' Se si pensa che In 
questo periodo I traghetti so
no percorsi da migliaia di 
emigranti con le loro tam,-
glie — cioè da una categoria 
dt italiani già tanto tartassa-
ta — mi pa-c clic sarebbe 
necessario un controllo del 
prezzi più assiduo, l'i modo 
da co'plre ogni abuso 

FRAN'CO C 
(Barccllonu • Messina) 


